
 
 

 

ISTRUTTORIA 

 

Oggetto: Adeguamento indennità Collegio dei Revisori dei Conti Straordinario dell’Ente.  

RICHIAMATI i Decreti del Ministero dell’Ambiente prot.  SCN/19708 e SCN/19707 del 9 

dicembre 1998, relativi alla determinazione delle indennità di carica del Presidente, 

del Vice Presidente e dei componenti gli organi di amministrazione e controllo 

degli Enti Parco; 

CONSIDERATO  che, in base a tali Decreti, l’indennità mensile del Presidente del Collegio dei 

Revisori ammontava a € 170,43, mentre quella dei componenti a € 112,58 e che, a 

seguito della modifica intervenuta con l’art. 58, comma 1 della Legge 23 dicembre 

2005, n. 266, tali indennità erano state ridotte, rispettivamente a € 153,38 e € 

101,32; 

RICHIAMATO l’art.1, comma 596 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, laddove afferma che “I 

compensi, i gettoni di presenza ed ogni ulteriore emolumento, con esclusione dei 

rimborsi spese, spettanti ai componenti degli organi di amministrazione e di 

controllo, ordinari o straordinari, degli enti e organismi di cui al comma 590, 

escluse le società, sono stabiliti da parte delle amministrazioni vigilanti, di 

concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, ovvero mediante 

deliberazioni dei competenti organi degli enti e organismi, ai sensi delle vigenti 

disposizioni di legge, statutarie e regolamentari, da sottoporre all’approvazione 

delle predette amministrazioni vigilanti”; 

CONSIDERATO  che la stessa normativa ora ricordata stabilisce che ”i predetti compensi e gettoni di 

presenza sono determinati sulla base di procedure, criteri, limiti e tariffe fissati con 

decreto del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro cento ottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge”. 

VISTA la nota del Ministero vigilante del 18 luglio 2022 (ns. prot. n. 7114/2022) con cui lo 

stesso comunicava che era in fase di registrazione il decreto del Presidente del 

consiglio dei Ministri 7 giugno 2022 recante “Regolamento in attuazione 

dell’articolo 1, comma 596, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 in materia di 

compensi gettoni di presenza e ogni altro emolumento spettante ai componenti gli 



 
 

 

organi di amministrazione e controllo, ordinari e straordinari degli enti pubblici”  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 143 del 23 agosto 2022 con 

cui è stato approvato il Regolamento in attuazione dell'articolo 1, comma 596, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160 in materia di compensi, gettoni di 

presenza e ogni altro emolumento spettante ai componenti gli organi di 

amministrazione e di controllo, ordinari e straordinari, degli enti pubblici;   

CONSIDERATO  che, nel preambolo del ricordato Regolamento, si evidenzia che i criteri per definire 

tali compensi devono basarsi su elementi oggettivi desumibili dai documenti di 

bilancio e dalle discipline ordinamentali dei singoli enti o organismi, che vengono 

aggregati per la natura delle funzioni svolte e/o per la collocazione in un settore 

omogeneo    

TENUTO CONTO che l’art. 4, comma 3, del suddetto Regolamento stabilisce che Il provvedimento di 

determinazione dei compensi spettanti ai componenti degli organi di 

amministrazione e controllo è definito dall’amministrazione vigilante, di concerto 

con il Ministero dell'economia e delle finanze, su proposta deliberata dal 

competente organo dell'ente;   

VISTI gli articoli 5 e 6 del ricordato Regolamento con cui vengono definiti i criteri e i 

parametri con cui definire i nuovi compendi degli organi di amministrazione e 

controllo e le tabelle A, B, C, D ed E di sintesi degli stessi criteri, in cui, al fine di 

effettuare tali calcoli, è necessario tenere conto dei valori di bilancio, nonché delle 

spese di personale degli ultimi tre esercizi finanziari; 

VISTI i calcoli effettuati dall’Ufficio Personale e Contabilità seguendo quanto stabilito dal 

ricordato Regolamento, in cui è presente anche un calcolo in merito 

all’adeguamento del compenso annuale del Presidente dell’Ente (All.1);   

TENUTO CONTO che, avendo seguito i criteri oggettivi previsti (tra cui anche i dati desumibili dai 

bilanci consuntivi approvati) i nuovi compensi del Collegio dei Revisori dei Conti 

risultano i seguenti: € 6000,00 annuali per il Presidente ed € 4000,00 annuali per i 

componenti dello stesso Collegio;    

VISTA nota della Direzione del 3 ottobre 2023, prot. n. 10305; 

VISTO   inoltre il parere del Collegio dei Revisori dei Conti del 13 ottobre 2023, rimesso ai  



 
 

 

 

sensi dell’art. 4, comma 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 143 del 23 agosto 2022 

e acquisito dall’Ente in data 16 ottobre 2023;       

 

si propone di sottoporre alla valutazione del Ministero Vigilante i nuovi compensi per il Collegio dei 

Revisori dei Conti nella seguente misura: € 6000,00 annuali per il Presidente ed € 4000,00 annuali per i 

componenti dello stesso Collegio;       

 Assergi, 16 ottobre 2023       

         Dott. Pier Francesco Galgani 

                         


